IL RESTO DEL CARLINO 5 febbraio 2007

INTERVISTA A GIORGIO LA MALFA di Paolo Morelli

“Prodi dovrà allearsi con noi riformisti”

Giorgio La Malfa, presidente del Pri, eletto alla Camera come indipendente nelle liste emiliano-romagnole di Forza Italia, sabato scorso ha incontrato un gruppo di repubblicani cesenati e forlivesi che hanno chiesto di partecipare alle feste per la celebrazione della Repubblica romana del 9 febbraio 1849. E ha concordato per lunedì 12 febbraio la presentazione del suo nuovo libro sull’economista Keynes (sarà intervistato da Giancarlo Mazzuca). Gli abbiamo chiesto come prevede l’evoluzione della situazione politica. “Non sottovaluto la portata delle prese di posizione di Prodi sulla missione italiana in Afghanistan – ci ha risposto – e sull’ampliamento della base americana di Vicenza. Sono rimasto colpito dalla fermezza delle sue dichiarazioni sulla legittimità dell’impegno in Afghanistan e dalla nettezza di Prodi e Parisi sulla definizione dei diritti e doveri che derivano dall’alleanza con gli Stati Uniti. Impegni condivisibili sui quali il centrodestra non ha difficoltà a convergere, come ha dimostrato approvando al Senato l’ordine del giorno di Calderoli”.
E ora cosa potrebbe accadere?
“Se non vuole essere messo da parte, sarà Prodi a promuovere una nuova maggioranza parlamentare con le parti del centrodestra e del centrosinistra che hanno votato l’ordine del giorno di Calderoli, creando un nuovo equilibrio politico. Sono più le cose che uniscono i riformisti di centrosinistra e centrodestra, rispetto a quelle che li dividono”.
Ma Prodi è visto dagli italiani come il premier che ha alzato le tasse dopo che Berlusconi le aveva abbassate

“Per me la ripresa economica passa da un abbassamento della pressione fiscale; Prodi, se si renderà conto di essere a rischio, sarà disponibile a discutere la politica economica che a noi non va bene. Anche perché se Prodi andrà avanti così per cinque anni, a quale Italia ci troveremo di fronte alla fine?”
